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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

I.C. “Matteo Mari” Salerno 

 

PROPOSTA SCHEDA PROGETTO PTOF a.s. 2022/2023 

 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

PROGETTO DI VITA CONDIVISA 

REFERENTE DEL 

PROGETTO 

PASTORE ANASTASIA oppure COORDINATORE DIPARTIMENTO DI SOSTEGNO oppure 

Equipe Docenti di Sostegno disponibili 

PLESSO DI 

REALIZZAZIONE 

I.C. “Matteo Mari” Salerno 

DURATA DEL 

PROGETTO 

o PLURIENNALE  

 

PERIODO DI 

REALIZZAZIONE 

 

INTERO ANNO SCOLASTICO 

DESTINATARI o ALUNNI 

o GENITORI 

o DOCENTI 

o ESPERTI ESTERNI ALLA SCUOLA 

CLASSI/SEZIONI 

COINVOLTE  

(Specificare se 

TNoTP) 

 

TUTTE 

 

DOCENTI 

INTERESSATI 

 

 

DOCENTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DELLA SCUOLA PRIMARIA 

ASSI DISCIPLINARI 

INTERESSATI 

 

 

o INCLUSIONE/BENESSERE 

 

DESCRIZIONE DEL 

PROGETTO 

 

Il progetto nasce dalla necessità di dare attuazione a quanto previsto all’art. 14 della legge 328 in cui si 

si specifica che “per realizzare la piena integrazione delle persone disabili di cui all'articolo 3 della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, nell'ambito della vita familiare e sociale, nonché nei percorsi 

dell'istruzione scolastica o professionale e del lavoro, i comuni, d'intesa con le aziende unità sanitarie 

locali, predispongono, su   richiesta dell'interessato, un progetto individuale”. Le prestazioni, i servizi 

e le misure di cui al Progetto individuale sono definite anche in collaborazione con le istituzioni 

scolastiche. 

In questa direzione si inserisce il Progetto di Vita  che  non è un documento da predisporre, ma si riferisce 

piuttosto all’idea che gli apprendimenti siano funzionali all’autonomia e alla vita futura. Il Progetto di 

Vita non è un documento a sé, bensì una strategia di lavoro che, attraverso la pianificazione degli 

interventi coordinati e concordati fra le diverse agenzie (famiglia, scuola, sociale, sanitaria), dà vita ad 

azioni volte alla formazione globale dell'alunno con disabilità. Per questo è importante che fra le Agenzie 

vi sia un dialogo aperto e un'attiva collaborazione affinchè il Progetto di Vita possa garantire e 

promuovere nella persona con disabilità capacità, conoscenze, abilità e, in una parola, competenze utili 

per una Vita di Qualità. 
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Il Progetto prevede l’ingresso a scuola di Esperti esterni che possano effettuare delle attività di 

supervisione e/o di supporto all’azione didattica e metodologica in classe, su richiesta dei genitori 

interessati, per favorire i percorsi di inclusione dei loro figli.  

 

FINALITA’: 

- organizzare e creare percorsi di accoglienza e di inclusione degli alunni con disabilità e con difficoltà 

sociali e culturali utilizzando percorsi personalizzati e individualizzati calibrati sulle reali esigenze 

degli alunni; 

 - creare un ambiente fisico e psicologico accogliente, significativo e motivante per alunni e docenti; 

- creare una rete tra famiglia, scuola, centri di riabilitazione, terapisti degli alunni in difficoltà 

nell’ottica della collaborazione, della condivisione e della continuità dell’azione educativa;  

- favorire lo scambio di informazioni utili tra tutti coloro che si occupano degli alunni in difficoltà 

attraverso incontri periodici e/o a richiesta. 

- Progettare obiettivi comuni a breve, medio e lungo termine da far raggiungere ciascuno attraverso la 

propria specificità. 

 

 METODOLOGIA ADOTTATA E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE 

-  Predisposizione di modulistica ad hoc per l’accesso degli esperti esterni con funzioni di supervisor  

-  Restituzione del lavoro di supervisione per valutare eventuale ricaduta nel contesto scolastico 

RISORSE 

PROFESSIONALI 

 

PERSONALE INTERNO:   

o Dirigente scolastico …………………………… 

 Docenti della scuola di sostegno e curriculari                   

 ESPERTI ESTERNO: 

o Centri di riabilitazione 

o Specialisti esterni per consulenze 

 

COLLABORATORI 

SCOLASTICI 

- In servizio 

 

RISORSE 

FINANZIARIE 

- Senza oneri per la scuola 

- Senza oneri per le famiglie 

 

 

 


